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NA Signora d' età d* ari* te Indebolita forza delle (tirature , 
ni 40. robufta del cof- e per la comparfa della confueta 
po * ài temperamento fanguigna menfuale evacua *ion« f 
frnguigno , Madre di di cui fa breviflima la durata e 
molti Figli feiicemente fenza effetto , con buona fperanza 
dati alla luce , vivente d' un vii- fi confortava , reftd gravemente 
io contrario alle Pitagoriche leg- arTalita da continua febbre cori 
g» * per colpa del quale Ella , che molta fete , caler grande , orina 
dalla naturai robuftczza difefa erafi chiara , polfo pieno frequente e 
per r avanti mantenuta Tana , da forte , ed ìnfieme da dolori con 
poco in cjuàr ha dovuto rimaner acotiflimo fenfo di puntura e di 
foggetta ai biarrchi uterni flufli , Grappa men to , i qu»li tormentan- 
e all' itteriche (tirature accompa- dole incefranternente le cofce , i 
gnate da interno calore , ed e (ter* fianchi , il collo , e la fao- 
no freddo * Verfo la metà di Di- eia , e la tefta , incapace la 
cembre dell* Anno Pl$U caricata^ resero di eonfolazione e di ripo- 
I' aria di molto gelo , rimale più fo « Chiamato a curarla , io non 
fieramente dell' ufato attaccata dal* mancai ( il dico credendo che amor di 
le divifate (tirature che fino al me non m' inganni ) di metodica- 
di 10. continuamente V affli fiero mente Iodi sfare all' indicazione del 
con penolìflima fenfazione di caldo, dovere riordinare e ridurre a gra* 
e di freddo . Quefto HtelTo giorno , do minore e più convenevole alla 
mentre Ella era per U notabilato- buona cozione e critica feparazione 
a Ai degli 
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mìo ; il di cui Pentimento è per sei Angue per via degli aflbrhenri 
altro meritevole d' efUmazione • piccoliflimi vafi aperti neli' interior 
Egli oeUa Dijf.de dr. fang. in gen. fuperficie del ventricolo , fé pure 
& wm col mezzo dell' anajùt non fi dimoftra prima , che U 
chimica eftraentt: da una libbra. d f quantità , o virtù degli effluvi 
Opio cinque once, e cinque dram- emanati dalla pillola d' uìi grano 
me di fpirito volatile analogo a o due , la quale dopo V emana- 
quello del corno del Cervo, lo ri- ziooe non Ci trova aver perduto 
conofce capace d' attenuare , e ra- punto della Tua primiera grandez* 
lefare gli umori dell'animale qua- za , e folidità , polfr .cfTere ba- 
lunque volta ei s' introduca nel ftante a fuperare la refifteiua d' ot- 
fangue , e ad accrefcere la dilata unta libbre d' umori , come ra- 
zione in tutte I" arterie , fpezial- chiedefi per rarefarli . Qundi a me 
mente in quelle del Cervello , a ièmbra per ora infufliftente 1' ad- 
mifura della quale dovendo i nervi dotta teoria nella fpiegaztone dei 
più o meno rimaner pigiaci , ed in fuddetti fenomeni , ai quali però 
conleguenza più o meno impedita quanto più penfo, tanto meno mi 
la fé para/ ione dello fpirito, fa che trovo difpofto d* appigliarmi ad 
ancor elfo per quella via or di- altra teoria, ravviandole tutte im* 
venti anodino , or foporifero • Ma barazzate da molto maggiori dit- 
tale opinione 9 poiché neceffaria- fìco)tà,onde io fono piuttofto con- 
mente fuppone la mescolanza di tento di faper quello che più li 
quello col fangue , non ha fem- fot cupone al CenCo , e alla ragione , 
bianza di vera , conciofliachè è ed è che 1' Opio ritarda il moto 
più volte oflervato , che V ifteflà del fluido dei nervi , o dello fpi- 
pillola d* Opio la quale per molte rito, e per via di tale ritardamen- 
ore aveva potuto fopire il dolore to elercita all' occafioni alcune al- 
ali 1 Infermo , ' è lUta poi rigettata tre Mediche facoltà , quali fono la 
fuori col vomito intera e foda co- refrigerante , la rilaflance , V ape- 
me fu prefa, Van-Swie. com. apbo- riente , e la cardiaca , come de- 
rif. 229. togliendo così ogni oc- pendenti dall'altre due anodina, 
cafione di credere che fi folle me- e foporifera . E per darne un rir 
fcolata col fangue , che V averte feontro , ella è labilmente colloca- 
attenuato , e rarefatto . Nè molto ta opinione nei FUofofi , che V in- 
.ad accreditarla varrà il dire che grata percezione della mente nata 
r attenuazione , e rarefazione del dalla violenta diffrazione della fi- 
fangue , e la confeguente pigiatura bra , o vogliamo dire il dolore , 
dei nervi derivino dall' azione del- vada tèmpre in compagnia di queli' 
le fottili volatili particelle diftac- Agnazione del lottile nervofo lin- 
eateli dalla pillola, e introdotte»* do, mediante la quale fi accrefeo- 

no 

j 

* 

Digitized by Google 



6 

no i momenti defle contrazio- 
ni non Tolo nelle parti pofte tra 
V otTeTa fibra , e il Cervello , ma 
nel cuore , neli* amene tutte , e 
in qnalfivoglia punto capace di 
ièri ib , e dt moto ; ed all' oppofto 
che H Tonno fi ritrovi Tempre col- 
la diminuzione di tu tre le potenze 
Hervofe , o naTca da fcarfezza di 
fpirito r o ritardo del di lui rmy 
to , è fèn cimento non tanto comu- 
ne , ma il pick ragionevole di quav 
lunque altro , de Correr exer. i r. 
de fornito , & vigili ,• e perciò non 
potrà mai virtù dì- Medicina o 
fopire ri dolore , o fare il Tonno , 
fenza ch'ella operi" Tnllo Tpiriro m 
maniera r eh' egli refH indebelito, 
fc errato , ©ritardato; ma ciò che 
«JiminuiTce la potenza alle Tpirito, 
eflendo quefto priueipal motore del 
cuore ,. deve egualmente diminui- 
re , e debilitare le contrazioni del 
cuore , la circuizione , e H calore 
come prodotto di quella ; dunque 
r Opio coli' ifteffir facolsà colla 
^uak toglie H dolore r o a(ki or- 
menta , farà le vect d' ih» vero re- 
frigerante ritardando , o- in qualurv- 
que modo debilitando lo Tpirito% 
£ ficcome ogni fibra da dolor 
moietta ta , o ft irata fcnza dolore, 
altera la diftribuzione dello Tpiritoy 
e aliar copioTamente a Te lo trae, 
onde ella per tale riempimento 
gonfiata s 1 mdurifee r fi Tcorcia , 
anguft* H diametro del canale cui 
mteiTe , proibendo V in gretto al 
fluido che dal cuore colà è man*- 
dato , cl' uTcita a ciò- che defitti! 



chiufo è rimalo , o tfa rtuid'o , ir 
Tolido , o calculo ; così avviene/ 
che l* Opio ritardando la fpirita 
diventi , rifoetto afle dolenti , c* 
Templicemente Girare parti , rilaf* 
Tante , e aperiente * E perchè ta!o~ 
ra può accadere , che il troppo MK 
lore , e troppo veloce circolare 
moto, Tcemando quello 1' elafticità 
dei ToliiN , e viziando quefto Y 
utili fepanzmni , fieno à* impedi- 
mento all' efercizio delle funzioni 
degl' organi dell' Animale , potrà 
ancora V Opio in tal caTo riuTcirr 
cardiaco moderando il calore , e 
i' eccelleva forza della celere cir> 
colazione. 

Ora efténdò 1 quefte Te facoltà 
dell* Opio , è manifeflro ,• che nella 
cura dei dolori , delle febbri ,• e 
di tutti gli altri mali ,nei quali tro*- 
vafi 1* aecrefeimenta del moto de* 
verà TpeiTe volte avere non infimo 
luogo tra quei rimedi , che Tono 
richiedi dalla primaria indicazione 
di diminuire le forze der nervi , e 
del cuore , e da molte altre Tee ora- 
ria rie , come di refrigerare r d* 
prire , dr rilaflùre r e di' corrobora- 
re ; e Che per lo contrario ei now 
farà praticabile nella languidezza 
delle forze vitali per mala diTpofr 
zione dei Tolidr , e viziata meTco- 
lanza degli^ umori , e h> niuna de£- 
le malattie accompagnate dalla de 4 - 
bole puiTazione del cuore ^ Ma per- 
chè r mali ai quali conviene Tono 
per lo più prodotti da non accr- 
dentale cagione , a Tuperare la quale 
allorché trovali ben radicata nei 
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còrpo V Opio fole non può badare 
a giudizio di chi confiderà ch'egli 
prima fermerrebbe piuttofto ogni 
moto, la ragione ne accorderà l'ufo 
a conforco dell* Infermo (blamente 
dopo 1* utilmente incominciata ope- 
razione degli altri rimedi, e avanti 
la critica evacuazione, al di cui 
profegu imeneo , fe nel tempo ifteflb 
lì prendeffe , potrebbe opporli ri- 
tardando il moto onde è prodotta. 
Nè mi richiama a contraria opinio- 
ne il ricordarmi che il Sidtnam nel 
Cap. IV. della Sez. I. aflerifee d* 
avere fpeflb ritrovate inutili , e 
qualche volra dannofe le Medicine 
opiate in tutti i tempi della febbre, 
eccettuatane la declinazione, prati- 
cate con intenzione di rimediare 
alla frenitide , e che nel Cap. V. 
della Sez. VL fi protetta di non le 
dovere ammettere nel reumatifmo a 
fine di non ritardarne la cura, per- 
ciocché io confiderò che parlando 
egli -dell'effetto di quelle nella 
febbre, e frenitide, feguita unica, 
mente L 1 oftervazione d* una parti- 
colare co ihtuzione epidemica, e fi 
attiene dai dedurne generale pratico 
affi orna , fa pendo benifiìmo che il 
genio dell' epidemia è talora con- 
trario alle comuni leggi del medi- 
care, e che nel reumatifmo niente 
le difapprova, ma folamente le po- 
ne in non cale qualora per la pie- 
nezza , e groffèzza dei fluidi deva 
il metodo curativo quafi unicamen- 
te appoggiarti alle cavate del fan- 
gaie . Anzi mono Autore meglio di 
Sidenam conferma la ilima grande 
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dovuta air efficàcia di quelle me- 
dicine nel giovare all' accennate 
malattìe, perocché nei confluenti 
Vajoli , la febbre de* quali è dopa- 
la peftilenziale la più feroce d' ogni 
altra , in qualfivoglia tempo del 
male per fodisfare all' indicazione 
di feemare il moto , e calore , di 
facilitare 1e cozioni degli umori vi- 
ziati , e di fepararli,fi è con canta 
franchezza, e buona ri afe ita fervi c > 
delle Medicine opÌ3te, e con tante 
uniformità di Pentimento in tanti 
luoghi dell' opere lue efibifce per 
mezzo loro granduTnuo vantaggio a 
tutti i mali derivanti da veemente*, 
e fproporzionata affluenza di fpirt- 
to , che toglie affatto ogni motivo 
d'impugnarne Tufo legittimo nelle 
febbri, e nei dolori. 

A fine dunque di recare all' 
Infermo quel follievo , che dato 
non le avevano gli altri già prati- 
cati rimedi, Urinai mio dovere fsc 
capitale dell' Opio preparato , e ri- 
dotto in forma liquida fecondo la 
ricetta di Sidenam in dofe di dieci 
goccie. Ella lo prefe e ne riportò 
molti/lima contrazione lo fpazio 
d' otto ore , le quali , benché qua- 
li fenza Tonno , palsò nulladimeno 
fenza dolore , ma ritornò poi nello 
ftato di prima , perlochè la lèguente 
fera le refi V ìftefla dofe del Lau- 
dano con giovamento affai maggio- 
re , effendofela più quietamente pa( : 
fata tutto il figliente giorno che 
fu il quinto, così che in quella 
fera non hifognò l'anodino. Il dì 
6, crefeiuti i dolori, fui prima del 
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parere che fi dovefle ripetere il Lau- donarlo t e fecondare quefte , con- 
iano , ma oflervando poi verfo la rinviando le quali 1* ottavo giorno 
fera V utile fpontanea comparfa dell' fi terminò ogni dolore , e il deci* 
evacuazioni di materie biliofe dal ma terzo la febbre* 
ventre , per partito prefi d' abban» 



DIFESA IL 




E avverrà che nel princi- 
piare dell'Autunno tra di- 
molte intermittenti febbri 
tiranneggianti alla moda 
epidemica comnarifcano al- 
cune altre continue remittenti feb- 
bri , prive d* infiammazione , ed 
aventi cotidiana fènfibilifiima remif- 
fione ed efacerbazione rigonferà t 
quantunque loro potefle convenire 
l'idea d'acute , infegna la Scuola 
Medica , che doverenno confiderai 
di fpecie intermittente , Sid. Stz. h 
cap t IL Bter. afor. 748. Van-Sma. 
com. ali* afori fi 727. 738. 7+8* 
e bifognofe di medicatura adattata 
al particolare foggetto col regola- 
mento della generale indicazione 
propria della fpecie loro ; nella 
quale medicatura fc mai accadefie , 
che V inconveniente metodo debili- 



tante, Boer. afor. 76*1. 70*2. avefle 
talmente abbattute fe forze dell* 
Infermo , che piuttofto occorrerti: 
temere la morte che fp erare la 
cura, T HtelTa Scuola per rimedia* 
re al mal fatto comanda che fi ri* 
corra alla cardiaca e febrifugr china 
china . Pitcar. elem, med. cap. de 
fibr. Sid. epif. 1. refp9*. Boer. afòn 
767. Van-Swir. com. <*//' afor. 748. 

Chi mi deve intendere m* in- 
tenda , e fi avvili che non fu da 
me temerariamente propofta fa chi- 
na china in febbre , e circostanze 
fintili ; ma che fuo fu 1* errore per 
non averla praticata in tempo , e 
quantità dovuta 1 che (e fatto al- 
trimenti averte, forfi? della vita gli 
fi profeterebbe obbligato chi piti 
non è nel Mondo» 



IN FIRENZE, MDCCLII. 



Appceflb Andrea Bondlcci .So» Ut. de' Superiori . 



Digitized by Googl 



